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" Unspecteur - des pouclres et salpétres,
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RE Zumes ‘avec’ un “atlas de.56 planches. T

; Sncondo eshatto (Ved: 11 num" 30)

"Dm‘:o"‘ avere IAutore tratmto dclle 10(‘09 -]"‘

all’ azione del fuoco, ‘passa egli &

‘.‘_ff(:ol prueutme la’-costituzione fisica del mire pri-~
‘-mmvo, “coalizzando per cosi dire'i due ststemi

A

_f{lell acqua e, del fuoco. Quest
lVl lﬂCOfl’]lIlClcl it

ordine di
v tatld nuovo ’

*ZInsmut amper‘ml des- sciences de Lombar-"|
traduites a’u maniscrit
T'rois bos

di
g produmone ron’ sembra - polersi ° dedurre ge "
“ilano arlare !
A “quelle’ rocee ' che” dcbhono la" loro - esistenza

wHa “cooperazmne “dell”:; ‘acqua ; 'ed -incomjincia il -

: ;LllbIO v

che compiende quattordici- capltoh Sl

epoca & la plu'
cose_
e"lo spettacolo della’ natura divén--
' ‘-:Q__ta"piul 1mp0nente ki mae%toso a Inisura che Sl‘.-;
Va8 luppando I o:ﬂamzzazmne animale e vege-
flbl!e ‘La superf'me del]a terra va rafheddando- ;

st dl_&punlo che 1’ acgua cessa d’essere in istato -

Sdi vapm‘ ;s pl'empltano qumd: tutti 1 vapon

'--,.a,parsl ‘nell’atmosfera € seco loro trasportino tut-";

i quei principj chimici-‘che erano. mescolati -

eonfusi. nella medesima “in’ istato” gas050 ;. - d0p0
i avere dlmostldto la _costituzione fisiea™ di: que~ -
re’ pdssa a- conﬂmmre l’opmlone di aleus -
1 quall hupg)o:’vm che Ta - forza di

. 8lo
i geplogl
cristallizeazione

“che all’ epoca - della- formazione

"‘-“,pmm\t va si-¢in dmxostrala dttxvlssuna, sembrava:
. che’ ave.‘:'ae peldum Llella sua energia. nelle” for--

k mmom pnsterlor:, ‘Fintracciandone -~ le” ragioni

nello: ‘stato della ‘materia terrestre ed attnbuen-. NI
'“dolo ‘alle’ stato. di ﬂmdlta ignea: m “cui si frova--
vl 1‘1 mqterla m'l qm]e q'l'u,o trovavast nel “gra-

""du dr ﬂmd:ld ne('ebsmm alla cnqtalhuafzmne ‘e

iy [Elﬂll cpow in eni indogminciarono a- fOImcu'."l

lerocce primitive, ' Aatore Presentail' fiostro pia-.

"ne[d come spogliato di ogniessere vivente e ‘corne

“-1;ma vasta’ solitudine in preda .ad nna-enmbustio-

e gewerale, per “cui il germe ‘dei “corpi. orga-. -

m!cl noir’ poteva i al!ora svﬂupparSI ed infalii

“‘,'gh avqn'u g le 1mpronte degh ammall e dei ve- .
Caeltabilt uon incominéiano o comparlre ‘sé -nont

a le vocoe - cost- dette @i trwmmouc ielasse
ilita  dalla scoola Wl‘!i]t‘llﬂl}d pf’t mdluu

occe intermedie ossia quelle che | formano il
)d&&d““lo tra le wimitive ¢ le- stmhforml ossia.
{e";econdaue, 'ecll ll}tmtteneudﬁq Sopra. le nie-:

2 ,_d(,snne fa'"conoscere: le dwerse fllspdmte L Opi-
io gouchmdcudo:_
) lncontransr
- per farne con qualohe- esattezza ¥ rJpplmm’amne
ane qumdl atl esternave. alcune consﬂdera-.‘
¢ pal]dndo del-
* conchinde clre

ad “esse,
dl!f'coil.u (‘he

2 “emesse’” intoruo
con B:’ognmrd sulle

zioni’ sopra; le rocce- secondarie ;
s stmtthw?loy&delle ‘medesime,
rispetto -ai varj:fenomeni.che desae pl'eqcnhum

by

s"c'omhn-w espoueimo le- dm,mta solto dui il

& afggfessarion l‘iL‘Q!‘fud e sle pugiontinel mare - pu-z..
mitivo, Si-o¢cupa: pascid dc!fe arernr iy dei gnés;
~dei trappi secoudurj-o stratificati, e del caluar'to

mlato calcarm s presenl;a in futterls I
zioni, &' parda’ ‘¢onsegueniemente . delle pletre
licee, c‘he si. trovano. nelle’ rocce calcarie
Cdarie, le’ ‘quali. pletre si: preseutano ova.im . pic-
“ciolt: hlom ed ora .in wasse qualche. volta ti
“date. ¢ “sparse. nella- pasta del calcario. :
- ‘Compieado ‘quivi ‘I esame delle: diverse. sostan
. Ze ple{wse che compongono Ja superﬁcle del
“globo , présegue. PAutore nel libro. V,oil qua]e
‘comprende sedici capitolis, . coll’ esaminare. le i
-regolaritd . della supcrfi(‘;e del globo , intrattener
dosi quindi sopla i dBPOialtl metalhm saluu
- Combllbtlhlll.‘ . 2
‘Lig montagne. s p1 csentano a’ uostn occhn co -
:"1 aspetto assai“imponente; ma se si. paragonano
"'..colla ‘massa totale, del nostro globo, dwent.ano .
esse plCCO]lSSllne 1r1‘egdhrzta 0 per'xmegho dire. o
leggere ‘scabrosita ;e la- lero- ortgme fus- qumcﬁ~
vargomento- di diverse opinioni, tra lé. quali 1" a B
C‘“tnbulrono alconi. al moto  di.rotazione del’ globo, ..
e ‘comunque "I"Autore non ,convenga, perfettamen-
~te con questa eplmone -.trova ‘pero: egll ‘assat
“probabile “clie- questo. ‘movimento  di : rotazion
abbia avyula gnalche influenzd sopra: la loro for-.
“mazione:; confutando - assoliitamente lc)pmlone
-che le montagne siquo state predotte da;rivolu-
zigni' avvenule nel globo dopo il suo consohda :
mento - come - PUle che le montagne- sieno- state
:sollevate ddll azione dei fuochi: sotterranei,. glust‘ Lo
-le opinioni - cstelnate dd Lazzaro. Mom e da L
Hutton. . e S
LAutoxe pruna d1 E‘SI)OH‘B ]e pmpne conﬂetm
rey ch’ efrh crede pit- probabilt -sulla loro. ori=
.;--gm(l “esaniina la dlsposmone delle. montagne e
delle rocce-di -cui-sono, compostc, quindi dﬂerlva,w '
+Ta -loro” formaziowe- dall’ unione. .degli  elementi, -
de}]e diverse ‘rocce. primitive. succed.uta in . dlver~: i
. luoghl secondo Je * diverse m;pulsmtn rices,
“vate . dalle - loro 1emprochc nLtnazlom, e pasSa
_ dietro, ¢id-a stibilire anoltt “centri- di. aLtrazmne
e che sembra poter hmlmente slxmedele guan:,
* do-s'immagini. chie la- massa si: trovo: ne!lo slato, .‘

- si. combinava;
mentoy.
‘ed . abbondairo:poi. ||

secoudarie. the moltie alr‘nne riflessiont -

: ._lc p.n'u
f‘-plebelo %merepm iﬂ‘lg{.:’l()l‘ consistenza e:si LOH*

- dalk *1mpnlsmnr, det. gas. Alla medésima causa.
. &.de] séntimento, ché le emanazioni.

. rottire ed 'alle- Jacerazioni ‘nelle- mateue 5121 prex

--sevvazioni che won.sicpossa atteibuire alle acqgg

Cdi fluidith o di- pasta; 1 diversi . gradi- dl raffred-,
o damento formarono. diversi btmti, edy il calcmc,o_
dllorche succedeva . tale, raﬂ.l'edda—-‘
Ccotr dneib' sostanze solu!e dwtro ]ah
uualf. cum]nnaz:ond sultavano dei as ed’
uiisuta ¢he (Iut.btl s svolgemno s dmgevano

- versa:la saperficie ancor molle;. e si sollevavano
e quah wffreddandost - magg 'lormente :

solidarono nella’ situazione: «che, avevano. rwevulo ‘

-

ed

do 8vie
‘..'luppo delle”correnti; -gasose contubuirono alle:

. attuh.m,ce PAutore la. torlmmone delle valh

cipitate;; ‘sostenendo. e provando con diverse . 083

Ja-lere ougme; fa- quma‘u conoscere i letreni.. d;
terza formaziotie: e di aﬂuvmue i_.,_qp.;,h
_._(,ompom di grés e di Imana; mtra]c' i da era--
“#- di diversa: mescolawza. L e gEd T
- Le diverse sostanze saline’ che 51 tlDVdI]O spar- '

se ml]e materle pleu‘me i dIVCI‘be parti- dc,l nos



i ro. pm'netu nei Lurem prmutm fumano T at- -
tengions. dell’ Aumre, 5 e "dednée come . mu]tnto 5
‘delle. diverse rewsioni ‘¢helanno avolo’ lnovo nel
can laboratorié delld fiaturd in cousegmenm de]laﬂ

materie: satificabili; intrattenendosi pui‘e sopra e
-diverse.’ sorgeutl di acqué termall, viene success
.Vameul;e a- parlme dei depasm gessosi ¢ zolfo- .
081 dclle formazioni pogtetiort, di- cui la: nmg—'-
.glcm patte- ha. avato luogo nelle formazioni secons
fdame; ed i gessi; gli-zolll, le pum ed i sali -
“riatiei trovansi - oulmarmmeme ‘nelle - mf.dcblme
Bitnaziom; e quah,he volla  nmei deposm istessi’, |
ﬂ'solltamente accompwrmu da’ avanzi ed aventi Ie
~ippronte: di- corpi:marini fossili, - Va “quindi rins
“traceiando. I-ovigine  dei grandt dcpoqm di s
riatodi soda, ed - eglive- & opmmne che le so-

. reuo prodoite nel principio da’ Ulahdl gombina--
ziond “chimiche dei loro elemenu "e"che queste.
c@mbmazmm Tipetendosi g:ormimentc ed in pic- -
< coles quant}td conservano la salseding del” mare
',,{wesm . poco allo stésso guuio compensandone
‘ perdite, - Qumh sna idea viene. eziandio- rnnw-_-_-
?mrmente .appoggiata attualmente che si conosce

Ja. vera natura dell’ acido muriatico. Puassa quindi

B pal‘lare delle sostanze. bltnmmoae facendo os-

.delle rocce primitive, ed invece sonov, abbondan:
‘epoca del primo consolidamento del globo; o
pe attribuisce: Dovigine Tore “al regrio vegetabile
; 'onLcmpotaneamente al- coeorsd delle  matevie
ammdls
] ,marun é di dwcwc plaule,* e come Jo- px0~
‘Vano 1 legni” che Lrovanst in parte " bitumiriosi
“ed 111 parte che conserveuo, il-lovo state prifi:
uivo, e le tracce dell’ organizzazione vegetabile. |
- Dopo avere dimostrato- che- gli strall. I.)l(‘tl()'al che |
' nmluppduo lmmedt.ntamerm, le -gostanze ‘bit:
“minose sono il pitt delle volte fovmati di “stisto
prgilioso e di-un 'grés scistoso, fa conoscere “le

divérse pmfoudilh che sono state rilavate daght,

ita. del medesimo. pasSando sino. alla Zzgmte -COS1
; dﬁnmumata a motivo - della téssitura‘é dei diversi
o 'dmtteu lf‘gl)Dbl che. conserva, . Dopo avere dato_"
- an’ idea: delle canse che -hanno potuto influtre &
jpmtare ‘net vegﬂabih una’ mothhcamone tale per
cut ‘deesi dedarre che provarouo uila fetmentazio-
‘ng ed’ una deeomposizione che facendogli: peldme'_"
le Jappateaze- l('guose li Lrab{m‘mamno i
'pa.stn bituminosa , viene' ad esuminare i deposllt-‘”
m(.te.lhcl,‘, daudo uu idea delle “diverse- ‘denomi-

"hche clie. t'O‘h)lhl lllt(‘..lpOS[B tl“l ]e sostanze:

na ove glacciono; fa conescére chel i metull si-
trgvang comuucmenle nelle rocee primibivey ma
cheile rocce di- trapsizione c
che le. sr:condauc ahboudano pure dismnaterie me-’ |
talllclw ‘come apche che i tarrent di tp 5porio. 6
Cdi 'IHHVIDI]C unchmd{nm pure gualche volta'delle
-‘,-sostmz “metalliche assal divise ed-in - forma di

snlla {onnaamuu dei filoni; e tr} ihutarido tutto 11"
. vispetto dovuio-ad un Aulore cost distinto.,
trova perd obbligato-di confessyverche trova’ L]Ll-
.'»1 esposizione-delld sna teoria -dell oscurita ed an- -
[ ehe qualehe mnhaddmone e:,pm]endo le ragioni
R wp.er ~gaievede di men: poter: adottme cIuESta' teoua,*
pussa. ad espoire e sue proprie congetbure- sulla
. formaziong dei dc‘pemtl metallic, deducendola. dal-
',1 azique- delle affinity. elettive, mediante:fa quale
“le materi¢ metalliche hanno potulo Sepal‘-’ll'bl dalle.
altre maleric con. et trovavansi: unite -nel : mo:
cmeuto 'in éui la forza di coesiong ‘della “massa

! 169 . : - »
l -calomo che !e teneva in- solunone. ;
nello stato di pastositd, stato in cui’
“maséa erano” dilatati a}- segno che il. mov:mento ‘
delle. pmucei]e di natara omogenea prodotto dalle
“atfrazioni. anal%he nop era. unpe ito, ed in con-

rmazione. degli acidi che si sono combinati colle | L
'Seguenza le materie- metalhche 81" SO[JD poi rin-.

. Yomo@ DANS L’_INDF BRITA‘L\NIQUE
stanze sa]:ne contcnu!;e nelle m,(_{ue del matre fu- [f
e tivile di qwlle regiont,

servare che trovansi desse di ‘ravo’ nel]e regiony I

'tlsslme nelle rocce di - fovinazioni ‘postﬂ‘mrr Aale e

come lo indicino le nnpronte dei "eor- Tl

~Ma in capo a Lmque anni,
'mnlwe
.'?:DU(MIOHI. de’ maratli, e impaziente. dl lmlmre la.
- propria dignita nel 1771 trasportd, la sede. del-
A" impero nella citla, th Delhi,

strati, formanti. il cavbone; fossile; le diverse: :[udf-" Mogol. Da questo ponto commcm la serte: deﬂe

una

'_unamou; sollo ent sono cunescmm e masse’ me-

P..@hoae di cui- formate il lencno o la motia- ||

-'-(.ouiusmne
. .‘n,l"
qnalche volta au- 7

© grani.e di pagliette; espone la_teoria di Werner |

trovavas; dlhllull'i ed mdobr}h b dﬂl azione del

8¢ nascosto  dai tesori

i ‘POI‘I dell‘l

nite' e depaste in masse 0 filoni;’ egh é per. Lale
niodo che PAntore’ spiega la formazione déi filoni -

od almeno

matallici, couie pure talti i Fenomem geo]ogtc: per’

la spiegazioné dei quali st ha sinora avuto ricor- |
so all mﬁltramone ed. appllca lo stesso- prmcnpm ‘
“eziandio alla. lmmazmne di aleunt prodott: lito-

logici'che: internamente plesentauo delle sOTpIen-. .

“denti cnbmllmmmom 0 ::l.ratlhcazmm di mateur,
' dsveue _' '_ ST

GP1

| Vtrrcrn*

' nell fndia eramum, che connene lo .s'tnto m!-
Ia storia della guﬁm
.deg? Lriglesi’ contro H(n’ftm' e.Scindiah , la sto-
i’ di Mm Al m:per atore del IWogol ¢ la
_'descr"utoue ‘de’“costuni ed. usi: di quel’ paese,

- gon’ osservazioni sulla poss;bahm di un’ invas
- sione nelt India d’ i poten-a earopea. Lra-

~duzione dal .testo inglese di- F¥illinmn Tho; . e

& """V",Jehn Mncdonal Kmnezr. - 1818,

A!.f:u‘olu . {Vedi 20 35)

_Sln Aulam ., della stirpe - dl 1&1)]61]a1]0 era 11

~discendeate dcl gravde Akbar e del v1tt.on@w
'.-Aumug Zeh. Egh fu poato sul tiono de snot ane.

t(‘!lﬂtl dal pamto vincitove nellé: bllb[‘le CllBl Vi-,

st e i prmc:pl ‘de’ maratli: si facevano tra 1010._

II nwovo lmpemime eccitato dai haucem tento 1
in quell epoca la (,ouqmsla del Buwala ‘ma, es-.,

‘seudogh andato a yuolo il suo (lu.eano fu ©0- ‘
stretlo’ di ‘darsi a dlsuezloue in; potete deg] in- 4i

glesiy, 1 quali gli fissarono la citta dit Allababad
per sua residenza con una ‘rendita convenieple.
stanco della  tutela .

Sha-Aubum diede lel:l.d alle astute. insi-

atitica (‘dpltcli(.. cle{

disavventure . che’ conhass%na:ono 1I corso del .

+suo vegno. 1 ”\ebdb i governatori delle sue pro-
vinece, appwhttdndo della. debolezza del SUQ ca~
“vattere ) st sollevavane: ‘da ogel parte;

e'i ma-
altl, suol alleati, gli vendevano il lom 50CCOTS0 |

a4 prezec’ di saccheggi'e di mmhazmm Per hbe-

CTarst da, queata schmwtu ebbe di nuovo ricorso

“aglinglesi; e mercd di questa nuova  alleanza
Cegli respivd’ dal - glogo de’ iparatti e visse tran-
'qmllo sino al. 1780 Ma
ca'in cal Ta -corte di Delbi divenne il teatro dci
fpua gtan disordini per. gl mtugbl e la rlvahtél

questa fu la seconda _epo-’

de”.pri posaeutl capi. dellimpero. In mesrzo alla
ai sanguinosi cmnbattlmeuh, I anio. -

llmpemioue ‘indolente spettatore “delle’ solleva—‘
zioni’ era forzato . ad accordare 1. subi favon e le

: djgmla ad uomlm che li reclamavano colla spa-
“da_intitsy del sapgue de’ proprj . conuttadlm. Glio-

laum C;mriu" fu ll plu audace e il pit . ferace
di totti i nbclh. Egli a%sedm llmpemtore wel .

s00 palazzo e cid ch ¢ ‘appena credibile fra noi,
‘ma. comune alt Indosmn »
yeggia clnedeva (l! essere. nomumto dll‘l pmna ca-
~rica -dell impero, In una
Vimpératpre doveite in forza di un trattato ‘con--
: cedere a questo ribelle la suprema dlrezmne de-

"gli affari. Non sl tosto il trattate fu conﬂhmbu

mentre. bomharddva la

-successiva guerra ddatu

chie Gholanm- C(mdu' depose I lmperatore dal tro-

no’ e vi ¢ollocd invede un figlio dell” 1mperatore o
- Alwiéd “sotto il nome di Je‘nan Shah.

Gholaum-
Caudir ugdeudo che il sovrafio detronizzato aves-

dell unperal,o:e declinava tdlmente che nes-
: suno cercavae di” trascumriu nel SU0 partlto e

i

, per _q_os;1‘1_17$g=;119- a rive-



1 -‘,'al!ro ‘che il titolo lmperm}

v precessaiie “alla vita.
B poic-m eaemntmdolo souo ﬂ uomc dgl degmddto-. .
3 'm)p(,ratore. e
o Fraoghi dcmdcnti nmarchcvoh di r[uebt.l llaon.a- :
  =&|.0£|.|, inGi iferivento am,ll(, 1 versi elegmu (,he
il éigeo thonarca COLPOSE Ain im(rna pusmrm m_ﬂ-
. meutm L.id. pu~' S

“,,glnheua ‘se ne fecero

Loon kuea,

_ *Slivo. .
‘Scindiali’ ; possente capo c}e mq i)

lnte“téeﬂm, ‘dlld ‘coite INusse: contrd - di lui; lo

© o%inge et lo” pum con un attoce 5npphuio. "bcm-'
- diah' @ anl ‘principe mavatto, ‘di coi si-e par-
lato nel ptlmo articolo, che hngcndo di rimetiere

sul - trmlo I infeliee Sha-Anlum non gll rtstltui

teramente. distrutta

AN

Ljnmnnrosa casa m.mcavano SPCbbD delle cose

plfl
c’Clll(J.ldll

complato” delle sie sventurc
: omumw dt (xholaum Caudir, -

1 pouua & irregolare
‘mpctutt, ma-Ta rehgioba msbestmznone che bpll‘

LR ollwmado comuovente. Questo ‘poema eccitd I
uha viva scus.uloue in__ talto 1" Oricnte. T Ti-.
malte traduzioni o per
m%ho dive’ parafmm, i versi. Li nostra tradu-f

gione. & “fatta S0pra_tna traduziotie letierald,
e hal lt.m]_)ebtd delld sventura' s alzo epmmhu

29 sl o capo. La 'mia giona ¢ diventata il

e tiqstﬂ]lo de’ venti, € 5@ dlleguata nell’ aria

ol monfucln, 0. sprio 'ora spento nelle ténehre.

' "?‘.i). il -destino i ha privato .detla- v1sta, madd un |
‘ tempo i ha Tiberato “dalla dura ‘necessiti.. il
vedue un’ usurpatore seduto sul . ‘mio trouo.. ||

oy Taa miia smte ¢ simile a quella dei santy fra-

'_.":') grandczm e le dovizie Iurono la mia’ 1'0\«11‘1a
‘miac grazie all’ Altissimo ‘es5e,$0N0. svamte.Uu
gmwue Ahéhlm (Gholaum (Jaudnr) ha ro=

“wvescidato i tuol f]“!l, o Tamerlano.’ Non ho. pitv
T speranza ‘che’ nell Adussimo. Le mie colpe fu- -
Ay PO trmnch al ‘certo, e il castlgo che Dio '”’”,

"o flige” e‘ gmkto, ‘pure ripongo in lui lamia. con- ||
e spero. il ‘o perdano, Un serpe (il
» n.nzn’) ci) jo amava m’la Inginpato, e 1 -suoi .
ey clorst lnnuo c.imzmm il mio cuore; ma Lgh .
'y ehbg ben presto ld sua ru-ompen:,a. Per: quin- .|
, altra: cura
-y che dirraccoglier p'me pe’ miei- ﬁi,h, al [ruito,,.'

o fidenz[

s dicl fmm della rnia ‘vita” non -ehbi

o delle mie Iatlche mi & mplto, e non mi resta
oy ormal L,he poverta e miseria.; 1 \f[ogoll e Gah

'ﬂis"‘Mur‘mh £ ‘l-anno tadito. Tuttl cﬂloro che mi

ts)

o nhln\dsvano m abban(lonﬂrono _perunirstal migi
! th,plO“i‘thLmiO iu modo. chie Teccesso, degl

Sy e, Que che avevano, f’[lll':ltD A essere le-
S delisonoci l;ltml a bLIhClLdie la-'mia royina,
e mle'mo«rll le mie figlie,
w furouu ullic‘e.tl'ap}mte d.,al mic hanco‘, trai

“» la ‘tenera Mébaray Mahel - (la 1‘ewnm) GEin-- ]
‘ ‘;cst e A%u[rdl Duv\lah erano miei’ afjci. dlchm- .
» rati, maancéhessi m” abban(louarono nella syen- ||
Il ve. tll Gabuul cliiede” la ‘mia ‘aileanz‘:'f’-
» pelche non accorre in mio. soccorse? buudmh B

B

w & ]2 soly . mia qi)emnza, ed e”h ¢ pmnto a
B vemhcarm:

5 poio* e mentre. o sono- fmmerso in.un abisso
» di ‘tenebre |

v affliiziont m’ inual:
» sventura e }!Iuvmnato dilta - piDVV]dEnZEI
Quanto era diveisa, Ja sorte di  Sha Aulum

qmndﬂ "I 11)5_}«?&‘1 or"vnuiono l)e]iu, da quella dEI

. ; g
el (‘{l](fht uampdlo!b madechiato di tdntl dehtu,"'
Leval i esepraniole presso ;l popolo 81 proeaczio’

Ld ‘soa’ autonta fu -
5.8 il nmutemmento e le'__
" spese della {dmw{m m.de farono’ flbsate dei“ll,io"__
eonfini Ccosl du&a-un che quLsto pnncnpe ‘e Ja sua

.mogo dutlo il

e quc: ele. sono troppo:

il eio’ wono c;ollo. lo che era un tempo laJuce

telli: qr.umdo furorio ‘perseguitati. da Vazed. La

iy “sventura fu il mio destino fin’ dal]a LLI]LI La :

bello _comie agge-
]

‘ ‘Ma mentre 1o esalo cosi le ‘wmle.
S qnerele sl tr.xdlmento de’ priveipi e “del . po- _:

“ho per sosteguo e Lonsolamone‘;,,
w quella’ dolg,e “fiducia, -che dul seno g queste
ievd un giorno putificato dalla |

alo" Slm Jelmu, d or ~"';1asakcclo, orndto éh
cham'\.nu, \;lx rubim di- zaflivi ;. di smel'aldx die-g -
~tro et due” pavou: spnecmvano ary coda, i cm co- .
o ndturah erano imitati: da preus p:ezmse
peruu detio, il trono “del pavonef _ ,
bha—Aulum, oggetto. di:. pictd, dieco. )apprcssa» :
dallw vecchiuip, bpogltato d! ognl automta, ridotto
3 'rlia ‘miserli; era-sedulo. .sotto un ‘piccolo -balduc- -
¢hino, tntto lacem ulllmq avanzo della:pompa
uuperm!e ]Non pe:mo st mqsho dirgenticato; delle:,
usauze delle Jcorti: Oilbllﬁdll ~ei-volle lestificare - la
‘sua. riconoscensd verso. il Ocuem]e Lake, incons
- traccatobio (el trono che: da e4s0 -riceveva,; ¢ons:
iem mlo;,h i secondo. tltula dell»uupero, ccmce?'
' afaticamiente  cost —'la spada. delio. staw,;
Tet ¢ della: farea; e il vincitore alla -guerry ==
Slm—Aulum mor nd dtcclnhre d.el 1806 i
186 ani; L.b!) pet successore. suo ﬁgho
Ak Ay c!w aseese al rono’ senza. alcum o poﬁh,
zmne : (‘ucmlanza quu51 senza - E‘bmelO ne]f atﬂ
rm dell Todostan, :
 Nor. abbumo pmmc ti.O]il Lompasatone sulla SOR
e’ m{elwe i questo imperatore, fira- nostro- dex - -
bim, perche ogm sventuvato -ha diriito - alla- p:etq
“nou smenp poi d ogoi- alve., uun e, che per:la:
-sna..debolezza anzmhe per atti. mgmsu e d:spo'
tlu attirdg: sul suo capo tante. suaﬂuie. Md non:
dc mude:el&m egualim-nte della nostm compas=.
sione la- rm:ﬁlonc ‘mogolla;, ‘che talmeénte avvezza:
“ad gssere -invasa’ offre sommessamente las testa a:
%uuque vuulu 1mp0mle ui gmoo.,

[

s

Deil’ L‘corwmm c!eé!a specze wmdna, di. ddeodato"
Ressi, . — \o-. I e 1L pmsao P,;,szzo,m
Pavm. : Lo L

' L Arl:° H (ﬂcdlrﬂ num, 38)

LAutore fece vedere che §I uomo aveva in's
sl.e:.so le’ chalta e -1 -mezzi, omle condursi al cons
seguumnm del suo fine:s il capi IX. del 2.° “yoli:
& apecmlmenle dedicato . COtEbld mdaglne-‘ e’
-noi erediamo . di--doverc’ d}qnuuto tratteneré:du:
ll]BdeIlllO per llmpurtau 4l ; ddha mdte:m é pe1‘
il modg- col: quale fi: tbPOStd. T
. Riducé {Auatore q‘ucstr LT qlmttro eapk
prmﬂpdl: A (Illdll st opportmmmente in azk
e pmducouo due "effetti che “insieme bxla
uandom ‘in- ana. ragion procrrc:,swa guldano
mapa spccle al- suo finale: PEI!B/!O[lambllth
sono ;uva. forza . eccitatrice di bisogai - sempre
"nuovi,-ed unaforza creatrice - di sempre phovi
bem <ot mpandcnm 1mpmmov(‘he 13 pe:‘lezwne
e Ta feliclla umana in altro: nan: consisle che in’
qn(. e ‘due: serie crescentidi. hisogni, ¢ di ben]

um sigl:gleri sia- sempre. il; mivime: pObblbilB'
I qua.LLm grag . mezsl suddeL‘l bono, AR
BNl e mtclhﬂclm s
' f.?-..‘.‘l. 16 spcuacqlo_,
deil n'uiv’et'hu.} ,
; "‘3 L7 organizze 1zrom'
4 La »soua]nhta
: , ,lntclhgemu. :
L’:mtcllwaum & una. facoltd
. .pel‘ da qualc ' uomo -rileva: le: attltudlm chesny
“bir‘possorio le’ materic onde ‘passare.a’ “divenire -
beoi. aulit all’ vemo. Una continuata’ espenen‘aa
aacompanuam dalla’ riflessione  ei fa " covoscere ¢
Loiebu mmeu fra i hem eatnuseu lumno.
Acqumtlamo coli- ¢id untatto momle, col quale
- distingniame il hello, il buona ; il falso il ve-
ro dele inunagini che a -noi si prcsemano. « Se -
io scorro, dme TAutore; un campo smahato d1

', ra p P i‘_‘c_s:e ntazione.

1

: .o‘ssi_ﬂ'-'. 'la




ommovom ¢ mi fei
v stk gta]lo or - sul’ ‘biunce,
()bSO e mnango t_"'ttdv‘la mcerto
diversé. scusanom finctié ade onilcmto .
“guale: finalmente ensérge g atto clehberatlvo che
—ia._stender 1a mia ‘mano o al
‘0 o alla” viola, o alh YOS

: €
|
“corde . di un ﬂlpl “armoniosa,,
Jora“al -volo di una fuga d! notu, ora pi an-

‘te aisuoni “allungati di'vu patEUuO conceito. In
“questi diversi passagii musicali provo diverse spe-
“etel di sensaziond,
clmu dn SQﬂCI‘md\‘HH ‘e di plﬂ\dcr dlletto EI

: Spcttrrcolo deli® wiiverso,’ ’
7 Fra nel vaslo’ speuawlo ‘dell anivéise.,
T mteihgcnm dc‘vcva egsercitarsi
g nn§3110r ‘imodelli, pmche érabo  avanti di
% 'wg,t'egau i lul,u i cmpl fiblLl 0 maluxah
“tutte le pulemum della m‘c‘w.loue., '

varie seric “degli esserl’ mdleild]l xorumuo dhie

catente; gli ani _SOpra. gl alti (,Ol’l_
'pmpr], “questi - pot si rianiscono  ad’

U 1}

poal,o d1 tuttr i Pdll‘LOldIl mowmenu de’ suol, sa-

- gulddta al fine che TAutore 'si- & proposto. Fia

cliina bi.CSSE] La mglon Aivale del suo mec ¢an

JHitd

Batteu di. luce nella grande rapprescutazmne del-
“atore non ‘ne ‘timanga colpitol e nou PL]!LLU
- conosca quelle pmwde ragioni - finali, ohe
suc:Oray nplende Y'Autore,,
“a” snoi ‘modi di agire, non polra:

‘-_qualvoltd prender voglia per - eterni - modelli
i'pﬁlfezlorll conosciile e contunplate nella n

o

“stono . nella bellezza, . nell’ ordine e nell’ armoilia,

p'lcsenlmo i medesimi archctlpl della belleu:a
" dell’ ordme e dell armonia »i .
' Orfram Zasione, -,

‘ ndtm'd RIEE RS

, bve si.‘esercita qlmbta facolta.

logato nella sua orguizzazione.

del beul. "« Mediante anh dige ,

“de’suol sensi

e «[- 1_64 ]

fra qu elie .
dulv .

§tho o al giagin..
nel silenzio:del-:1.
2 nolte l"aule maua srorre_ dolcemente” ‘sulle §-
Inl sLnto 1"1plto_-

‘ora ad um_arpeggio 90¢1VP e pilt ancora, altoc-
o vlbl ato di un moliyo v1vace e plu hnalmcu- :

slie’ quah or. plu oI mene 1A~

che"
‘nella bCL‘ltﬂ dei

lei’ gll‘;

oL’ nmvcrbo ‘cosl. B Lspumc lAutore m Pm‘jf
séntu‘ ali’ Womo come fina. glaude maccmua - Le

antl Usistémi dl illOl.e I quc.h ﬂ"lSCOllO reupro-"_
mowmeutl g
ceutrol'
¢oniine ove: l‘lb](:‘de una forza-nnica animatrice,’ .
la qu.ﬁe :mpnme alli macehina’ uiv moto. wm-_- It

bl,ell’ll & per ll!] tc'\lb tIlLLCdlllb'ﬂJO VICH‘;- spmta e

< bellezza, ¥ ordive ¢ I a}moum ‘cosliluiscono I A
: perfulom ‘won - solo di elascuna delle. mjiime |-
©partiy mapocle del totale aggregato della mac |
1‘11110 ..
.del suo moviracnio, della sua esisteuza, & v utl-,.
“degli LbSEl‘l mzmnah, e-la glovia dell’ Autme.-.‘
B 0% Lntto cio & cosl evldentemeutu (_‘bpi(‘SSO A e

; .
‘Taniverso; -clie ‘¢ inipossibile clie 1 nomo spei-

 nella Datura di " quetle. sublimi: pmlemom c.onon
reg-'
‘ gouo ¢ sostengono’ nfi si maravlélwm editicio: ».~
: rivolgendo . all?uo=
" mo, questa serie di medltazmm ed_ fxpphcandole:_:
ertarc,’ ogui .
le'-

presentazione ‘dell’ upiverso; -e se . queste;, conisi=

“eglt égnalmente nella veri ficaziofie delle sue usa- |
biliti imitando il creatore dell umverao divigat i)
suoi sforzi ‘e le sue facolld @ far. si clic - elleno:"|

L mtelllgenm @ l:l lacolta vzswa dl tutta la,:J
B o spettaoolo dexl um\uso & ll vasto campo:

Ma pelchce 81 portasse, all’ atfo 1’ nomo. nhlnso
gnava di un mezzo di. psecuzione. Questo Iu Lo! L

Brevunﬁnle lAuLme ‘deduce dalla - combma::io-”
e 'de’ ngstri organi SellbOI‘l Ta. {oxmazmne delle -
_idee uniche e delle idee composte, prineipio dal:
qud}e emanano le. pit-complicate ‘composizioni.
la - perfez:one;'-
‘ . , el uso- dl colesta . ragione vede i -
rapportl di’ bLne e di male che gh esseri hanno .

Conioseea ol e quindi gli-allontana e li. fu-servire a '}
}'se 'ib_(eaao 1solatau[:u:ntej 0 componeudo; .000'11 a,le—

“menti- d1 slwers; corp'- esseri nu0vi-66n ta]e o
Cgeneitd’,” chela Tuid i
: gradevoll-“-P ¢ prende i sughi-di alcuwe erbe’o.
‘aloune patticelle” di ‘minerali;,

serie di colori, .pm con- questl
' all’ ira di- Aolullu o all” immagine ‘di un Paride,
'0: quclla di u’ L]erm, ovyero compone cooh

lante soawwrng odore’y e cost di seguito..
Stl quell lH.'lDVl l" uatum noti
1 notio . now- avub:ae pr:ma ‘condscinto colla
“netrazioue .de’ suol sensi couferniato. da” lunghis-

Qucn

N da! medumm a
pnuc'lp] “delle

: do arltﬁcmle
Lemanano’

e n quelh s foudauo n.

\’evano, n pm temﬁlldl fo, I Auiore

m ‘un’ modo eésclusivo

isola, ma c.;paue da anienlare in”

su’lenfc Lle]la udmu, c da ‘farsi padrmm dl tut-
tL e mat.ule € (h tuttl it cmpl

‘¢ Mille, vomini - non poaaono bvellew ddl suoio
una IHLILI-J rlnl]()"]d

‘testo albero colossale” N

8o czr:bzhm.

bmda nel. tetto .sistemia del]e sue azioni. Tafalti
£ra 111]1)0&51]’)116 che It 0610 solo” ed naolato €8

fisici e morall
8110 perlemouamcuto.

1

~ quali preude le. prime* sue -mosse;,
zione & il mezzo di esecuzioue),

o ‘TL“lldEl al*termiue defla’ aua carriera ».

sdelta Cu‘t,onlerenm, ‘queste forze  sitoecana;
: 81 comdnicalo e sl ds&.un{lano Tra loro ‘ed cag~
qulat.mo sunpre nmogiore ener

d(‘llfa natura amarna,
lo sam nmg;jlor(. cotebta unmue

chie ]a. socmta umversule della sPet,le

‘econoinia; sCOPoO ﬁnale della sua. créazione.:

: P.zssewmo in “lppreaso a dale una qualche ana-,
1151 del secundo volume. Sl SR

. Witane 1819, Dalla Tipografia dell’ éditore Fincenzo Ferravio, contiada di s. Fittore .40 martiri , NP 880

no aommamenté atili e

‘arom] - de]l Todia wna bevanda  salutare e vis{o-
“ranle, 0 iurma COI VATIE -essenze . un oorlm esu~ v

sortir ebbero 58
pb» .

7 Onde poi b GOMOo st COUdULCbbe alla esecumo- C
Tnes dl tutla’ qudla serie di ebbcll che - ‘SETVIT 'do-'f
abbegna al ‘e
dw:mo aleunt. meccamcl ‘stromenti. Sono’ queal;l'] ,
il mcccanmmo della ma—jf, 5
0o non - solamentc alla “ad oijeral Plodigl da se.
‘mode. le sue
" forze miediante il: manegglo di 'alcum stlomeutlf”
- estriuseci du ‘vincere e domare. quasi tutte le ve:

df,l]d teiva,

Un. organo chie d(,ucle prmmpdlmem,e poz dd-’.,
laAsupenonta dell’ uouio e che lo aiuta a“con-
irsi- al grande fitie: do]la bna patura eOh & quel-"‘j
Io dclla pamla, il qudle pero é: uservato ad eser:
'. clera luu pdll,lcolalm(,nte nello sl;aio dl socleta,

‘¢ fabbrica - nodva -
&la vita e .risalto

- sima cspeucum i mppom vmendevoll, omogeni - -
. 0 etem*1 nei di COt{"bll esseri 'wL.npllbl 0 compio-

CO]id propl'm llal;um A queato compllcgvto;.'j_'
prmmplo si deve la composmoue e {abbricazio-
e di taui glic essérl nuovi che formanu Al amon- -
“pocoa- poeo’
arti e delle sciense .
le quqh dagh csseri maleriali pt‘eudono Ol'lélue

e 'la mano di un’ sol uomo}
“aliaccata ad una-scure abbatte lIl poche ore. Cow' '

Appunlo queslo statodi soeieth & il quartof‘-“,
m(mao mirabile che fu - ‘cOnCesso all womo " per- .

guir polesse™la” pmdlgmsa créazione di: quei bemv‘,\"f‘
dal- cul’ odlmeuto dlpendeva 1l T

- Lrintetligenza e lo spettqcolo dell umvelso
sono i:dué, mezil prepamtor} che l]a luomo dan-'
T organizza- -
la socmblllta de~.
‘ve considerarsi :come il ‘meszo pelhucute “che °
Siegue
: .lAutme la soeiabilita é an centxo di {orze, ©dioo
cul Taggi si” plopctgano 810 agll estremi punh'" ‘

gin'e 11}ﬂmndlmen-f o
1o to n. A ses dall-unione: e dall attrito. delle “fa-
colty” Cdeght nomini’ dlpf‘nde il pe:ieznmnmcnto“"‘f_'-'
¢ cosa ‘evidente che quan-"
altrettanto mag- "
E,tlou safaniio, i uomspoudenu I‘lbl‘-llldll Conbeguef"'
1 da, cio,

iJIEbB[llLl‘t}J]JL il sistema it Pm!ctto della sua;

- Gl siamo- tratteuutl ]JILL lungamcnte i quesla?-'
uluum patte . dol suo primo volume, poiclié mol-
“te delle. idee ivit bvxluppate ci sembra:ona mevi=" . .
tare‘ di easert, conosciute dal nostrt legaltorl. ;

T




